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IN EVIDENZA

Sarà realizzato a breve grazie alle professionalità dell’Università Cattolica

C’è il primo ospedale di genere
La salute delle donne in primo piano: la struttura

offrirà servizi integrati qualificati e su misura
UN vero e proprio fiore
all’occhiello della sanità
molisana sarà l’ospedale di
genere, prossimo a sorgere
nella nostra regione,  uti-
lissimo per garantire alle
donne molisane servizi in-
tegrati sulla loro salute.

Questo il tema del quale
si discuterà nel convegno
’Uno sguardo sulla salute
della donna’ di cui si discu-
terà domani alle 17.30
presso la sala polifunzio-
nale del Centro ricerche
dell’Università Cattolica di
Campobasso. L’incontro,
promosso dall’Osservatorio
Nazionale sulla salute del-
la donna (Onda), vedrà in-
tervenire le principali isti-
tuzioni regionali e comuna-
li e alcuni dei maggiori
specialisti nella salute
femminile, concludendosi
con l’intervento del sottose-
gretario del ministero
dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca,
Guido Viceconte.

«La salute delle donne -
spiega Francesca Merzago-
ra, presidente di Onda - è
molto delicata e da osser-
vare da diversi punti di vi-
sta: medico, biomedico, psi-
cologico. Giuridico e assi-
curativo. Le donne assu-
mono infatti sempre un
doppio ruolo, di pazienti
quando hanno qualche pro-
blema di salute, e di care-
giver quando devono pren-
dersi cura di chi ha proble-
mi in famiglia. A tutto que-
sto va spesso ad aggiun-
gersi anche l’attività lavo-
rativa, per questo motivo
la possibilità per una re-
gione di avere un vero e
proprio ospedale di genere
è un’ottima opportunità».

«A livello regionale -
spiega Sabrina De Camil-
lis - si parla di medicina di
genere già da tempo, ades-
so bisogna passare ai fatti.

Nel provvedimento di
riorganizzazione della rete
ospedaliera presentata nei
giorni scorsi da Michele Io-
rio è stata inserita la pro-
posta di creare un vero
ospedale di genere regiona-

le. Nascerà quindi una rete
completa, in grado di com-
prendere anche Larino,
Venafro e il Giovanni Pao-
lo II ».

«La commissione per la
Parità e le Pari opportuni-
tà della Regione Molise ha
accettato con grande entu-
siasmo di patrocinare l’ini-
ziativa e di iniziare una
stretta collaborazione con
Onda - afferma la presi-
dente Rita Colaci - il no-
stro obiettivo è quello di

realizzare numerose ini-
ziative che la Commissione
ha previsto nella propria
programmazione, per poter
migliorare la qualità della
salute delle donne molisa-
ne».

Giovanni Scambia, diret-
tore del dipartimento per
la tutela della salute della
donna al Gemelli di Roma,
spiega invece come il cen-
tro Giovanni Paolo II di
Campobasso abbia messo a
punto numerosi progetti

per realizzare anche in Ita-
lia gli women’s hospitals,
percorsi diagnostico-tera-
peutici per le donne.

«Il cuore delle donne -
spiega Giuseppe Rosano - è
più delicato di quello ma-
schile, le malattie cardio-
vascolari rappresentano
infatti in Europa e in Italia
uno dei principali problemi
di salute per le donne, ma
con un ’opera di prevenzio-
ne e cura da parte del no-
stro dipartimento e delle

unità cardiovascolari degli
altri ospedali regionali
possono essere contrasta-
te".

«A Campobasso è in co-
stante crescita l’impegno
politico al femminile - spie-
ga Maria Michela Niro, in-
tervenuta a nome del Sin-
daco - in questo senso è già
una città a misura di don-
na.

Finalmente però, e per
la prima volta, sono stati
istituiti due organismi rap-

presentativi che lavorano
gratis, come il Comitato
elettivo pari opportunità, a
cui vanno ad aggiungersi
altre iniziative come il mi-
nisegnale dei "parcheggi
rosa" per le donne in gravi-
danza o i progetti per le
politiche di conciliazione, è
già partito, insomma, il
programma per migliorare
la qualità di vita delle don-
ne del nostro territorio».

gp

A cura delle volontarie di Iris

Musica in corsia
per le pazienti
oncologiche

«MUSICA con Iris in
ospedale», oggi pomerig-
gio grande appuntamen-
to alla Cattolica con una
inedita iniziativa.

Le volontarie di Iris-
Onlus hanno, infatti, or-
ganizzato un intratteni-
mento musicale per ’re-
galare’ qualche ora di
spensieratezza alle pa-
zienti oncologiche ricove-
rate nel reparto di Gine-
cologia. Il programma è
particolarmente avvin-
cente: alle 15.30 un con-
vegno sulle patologie on-
cologiche femminili più
diffuse, alle 17 il concerto
quindi, alle 18, l’inaugu-
razione della biblioteca
in reparto. Iris è sempre
vicino alle malate e cer-
ca, passo dopo passo, di
far sentire loro meno for-

te e traumatica la per-
manenza in ospedale. Il
che non è così facile. Sod-
disfatto il team delle vo-
lontarie, guidato dall’ing.
Mantegna, che spera di
raggiungere ancora altri,
importanti obiettivi. E
particolarmente felice è
una delle fondatrici di
Iris a Campobasso, Anna
Caccavale che commenta
così la pregevole iniziati-
va di quest’oggi: «Riusci-
re ad organizzare un
evento del genere per noi
è motivo di grande soddi-
sfazione ed io, in partico-
lare, sono contenta per-
ché cade proprio nel gior-
no del mio compleanno».
Che è un compleanno im-
portante, aggiungiamo
noi, facendole i migliori
auguri.
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L’INCONTRO SCIENTIFICO

Riccia - Illustri specialisti hanno parlato di tumore al seno, diagnosi, interventi e terapie

Cancro, informati per... prevenire
Interessante, nonostante la gravità dei casi presentati,
il convegno organizzato dal Comune e dalla Cattolica

RICCIA - Informazione e
prevenzione. Questi i
temi principali affrontati
nell’incontro - dibattito
dedicato alla prevenzione
del tumore al seno e orga-
nizzato nella sala dell’ex
convento in piazza Um-
berto I a Riccia dall’Uni-
versità Cattolica del Sa-
cro Cuore - Centro Inte-
grato di Senologia con il
patrocinio del Comune di
Riccia. 

In apertura dei lavori il
Sindaco di Riccia, Micaela
Fanelli, ha sottolineato
come l’Amministrazione
comunale sta portando
avanti, attraverso incon-
tri informativi e divulga-
tivi la cultura del benes-
sere: "Le domeniche del
benessere, realizzate nel-
la scorsa estate e tutti gli
altri appuntamenti dedi-
cati alla salute hanno
come obiettivo quello di
informare la popolazione
al fine di sviluppare
un’ampia prevenzione sul
territorio. Il Piano sociale
dell’ambito Riccia - Boia-
no offre ai comuni servizi

che saranno sempre più
integrati. 

Il nostro obiettivo è an-
che quello di creare svi-
luppo e occupazione sul 
territorio attraverso la
nascita del Distretto del
Benessere: il progetto per
valorizzare il centro stori-
co riccese e, al tempo stes-
so, offrire occupazione".

Giuseppina Sallustio
per il Dipartimento di Im-
magini, ha spiegato l’o-
biettivo del Centro Inte-
grato di Senologia "la
donna viene seguita a 360
gradi e viene coinvolta in
tutti i momenti della ma-
lattia, partendo dalla pre-
venzione, fattore che rite-
niamo di fondamentale
importanza soprattutto
tra le giovani donne. 

Il Centro Integrato Se-
nologia offre, infatti, alle
donne un percorso di scre-
ening, diagnosi precoce,
terapia personalizzata, ed
assicura un’attività mul-
tidisciplinare integrante
con differenti figure pro-
fessionali ad alta specia-
lizzazione".

 Sono seguiti poi gli in-
terventi dei medici che,
accompagnati da immagi-
ni di supporto, hanno illu-
strato nel dettaglio i vari
argomenti legati al tumo-
re al seno. Ida Vercillo si
è soffermata sulla diffu-
sione del tumore al seno e
sulla sua distribuzione
geografica. Maria Duran-
te ha spiegato in che
modo incide la corretta
alimentazione sul tumore. 

Matteo Ciuffreda ha in-
vece illustrato i controlli
necessari per effettuare
una diagnosi precoce e
cosa fare in caso di un no-
dulo sospetto. 

"E’ fondamentale - ha
spiegato il dottor Ciuffre-
da - effettuare controlli
periodici per prevenire
qualsiasi patologia senza
aver alcun timore". 

Eleonora Cucci ha inve-
ce approfondito i casi in
cui bisogna effettuare la
risonanza magnetica alla
mammella per  avere una
diagnosi completa. 

Renato Di Cerce ha illu-
strato al numeroso pub-
blico presente, gli obietti-
vi della diagnostica seno-
logica e l’importanza di
effettuare diagnosi preco-
ci. 

Per la terapia chirurgi-
ca Maddalena Borriello si
è soffermata sui casi pra-
tici risolti positivamente
all’interno del Centro In-
tegrato di Senologia. 

Stefano Gentileschi ha
spiegato come la chirur-
gia plastica rappresenti
una parte integrante nel
trattamento del tumore
alla mammella e ha illu-
strato come diverse donne
hanno ritrovato la pro-
pria femminilità attraver-
so la ricostruzione della
mammella.

Vanda Salutari e Cinza
Di Gesù, infine, hanno
chiuso il dibattito soffer-
mandosi sulla chemiote-
rapia e radioterapia nel
tumore al seno. 

I relatori intervenuti a Riccia
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Il comitato Pro Caccavone scrive a Berlusconi per salvare il Caracciolo di Agnone

Da Poggio una lettera al premier
«Cosa accadrà se si dovesse

procedere al riordino sanitario?»
POGGIO SANNITA - Il comitato civico
Pro Caccavone di Poggio Sannita ha
scritto al presidente del Consiglio, Berlu-
sconi per «informarlo della situazione
emergenziale in cui verrebbe a trovarsi
tutta la popolazione della parte dell’alto
Molise ricadente in Provincia di Isernia,
qualora le ipotesi ventilate circa il pro-
blema che Le prospettiamo, divenissero
realtà. In particolare, i comuni interessa-
ti al problema sono: Agnone, Poggio San-
nita, Capracotta, Pescopennataro, Pie-
trabbondante, Bagnoli del Trigno, Bel-
monte del Sannio, Vastogirardi, Castel-
verrino, nonchè diversi paesi del vicino
Abruzzo, quali Castiglione Messer Mari-
no, Schiavi d’Abruzzo ed altri limitrofi».
Il popolo di questi Comuni non merita ciò
che è prevedibile che accadrà qualora si
dovesse procedere al riordino della sanità
molisana con la decapitazione dell’ospe-
dale Civile di Agnone San Francesco Ca-
racciolo, unico nosocomio presente nella
zona in grado di fornire aiuto sanitario
alla popolazione che in gran parte, a se-
guito dello spopolamento del territorio
per ragioni di lavoro, oramai è di età
avanzata. La loro storia di emigranti ha
fatto grande il Nostro Paese che Ella sta
egregiamente governando - si legge nella
lettera - e a cui va la nostra più sincera
stima. Quale fine farebbero? Forse quella
di essere dirottati, in caso di necessità, in
altri ospedali della regione distanti molti
chilometri, aggravando, così, la loro con-

dizione. Si troverebbero da soli, poichè
chi potrebbe andarli ad accudire giornal-
mente non potrebbe più farlo perchè im-
possibilitati per età e lontananza.
Numerosi appelli rivolti alle Istituzioni
Regionali da varie associazioni di cittadi-
ni e le diverse manifestazioni promosse
per far desistere le Istituzioni Regionali
a rivedere la loro bozza di riordino delle
infrastrutture ospedaliere del Molise,
sembra non abbiamo trovato alcun appi-
glio.
«E’ bene che Lei sappia Signor Presiden-
te che il territorio sta per essere, da un
punto di vista dell’assistenza sanitaria,
abbandonato o ridotto ad una immensa
casa di riposo». Sappiamo benissimo
quali gravi problemi attagliano la sanità
del nostro Paese, ma questo non deve es-
sere un motivo per recidere senza ragion
veduta qualsiasi struttura sanitaria al
solo fine di far risparmio. Ci sono situa-
zioni che vanno ponderate ed analizzate
e questa è una di quelle. 
«Signor Presidente del Consiglio, il popo-
lo molisano che l’ha scelto quale proprio
rappresentante politico, in virtù della
sua storia di grande imprenditore e di
uomo di larghe vedute, straordinaria-
mente caritatevole quando c’è da affron-
tare problemi che toccano da vicino la
gente, si rivolge a Lei affinchè possa, an-
che in questa circostanza, dare il suo pre-
zioso contributo alla risoluzione del pro-
blema».



Altro spazio
al «San Timoteo»

Tribunale
dei diritti

del Malato,
nuova sede
CAMBIA ubicazione, a
Termoli, il Tribunale
dei Diritti del
Malato.

Il servizio resta sem-
pre operativo all’inter-
no dell’ospedale «San
Timoteo», ma adesso la
sua sede è stata siste-
mata nel corridoio degli
ambulatori del presidio
termolese. 

L’attività del Tribu-
nale dei Diritti del Ma-
lato, oggi Cittadinanza
Attiva, viene espletata
nel nosocomio della cit-
tà adriatica dal 1996. 

Interviene per ogni
necessità del malato ri-
guardante il suo ingres-
so, la degenza, la dimis-
sione e fornisce ogni
tipo di informazione
che agevola il cittadino
nei suoi bisogni prima-
ri. Il servizio, prestato
da personale volonta-
rio, è attivo nei giorni
di lunedì e mercoledì,
dalle ore 10.30 alle
11.30. Telefonicamente
è raggiungibile al nu-
mero 0875.7159372.
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Tumore al seno, esperti a confronto
L’incontro dibattito organizzato con il patrocionio del Comune di Riccia. Numerosi i partecipanti 

Professori e medici dell’Università Cattolica hanno fatto opera di informazione e prevenzione
RICCIA. Informazione e
prevenzione. Questi i temi
principali affrontati nell’in-
contro – dibattito dedicato al-
la prevenzione del tumore al
seno e organizzato nella sala
dell’ex convento in piazza
Umberto I a Riccia dall’Uni-
versità Cattolica del Sacro
Cuore – Centro Integrato di
Senologia con il patrocinio
del Comune di Riccia. 
In apertura dei lavori il Sin-
daco di Riccia, Micaela Fa-
nelli, ha sottolineato come
l’Amministrazione comunale
sta portando avanti, attraver-
so incontri informativi e di-
vulgativi la cultura del benes-
sere: “Le domeniche del be-
nessere, realizzate nella scor-
sa estate e tutti gli altri ap-
puntamenti dedicati alla salu-
te hanno come obiettivo quel-
lo di informare la popolazio-
ne al fine di sviluppare
un’ampia prevenzione sul
territorio. Il Piano sociale
dell’ambito Riccia – Boiano
offre ai comuni servizi che
saranno sempre più integrati.
Il nostro obiettivo è anche
quello di creare sviluppo e
occupazione sul  territorio at-

traverso la nascita del Di-
stretto del Benessere: il pro-
getto per valorizzare il centro
storico riccese e, al tempo
stesso, offrire occupazione”.
Giuseppina Sallustio per il
Dipartimento di Immagini,
ha spiegato l’obiettivo del
Centro Integrato di Senolo-
gia.
“La donna viene seguita a
360 gradi e viene coinvolta in
tutti i momenti della malattia,
partendo dalla prevenzione,
fattore che riteniamo di fon-
damentale importanza soprat-

tutto tra le giovani donne. Il
Centro Integrato Senologia
offre, infatti, alle donne un
percorso di screening, dia-
gnosi precoce, terapia perso-
nalizzata, ed assicura un’atti-
vità multidisciplinare inte-
grante con differenti figure
professionali ad alta specia-
lizzazione” . 
Sono seguiti poi gli interven-
ti dei medici che, accompa-
gnati da immagini di suppor-
to, hanno illustrato nel detta-
glio i vari argomenti legati al
tumore al seno. Ida Vercillo si

è soffermata
sulla diffusione del
tumore al seno e sulla sua di-
stribuzione geografica. Maria
Durante ha spiegato in che

modo incide la corretta ali-
mentazione sul tumore. 
Matteo Ciuffreda ha invece
illustrato i controlli necessari
per effettuare una diagnosi
precoce e cosa fare in caso di
un nodulo sospetto. “E’ fon-
damentale - ha spiegato il
dottor Ciuffreda - effettuare
controlli periodici per preve-
nire qualsiasi patologia senza
aver alcun timore”. 

Eleo-

nora
Cucci ha invece approfondito
i casi in cui bisogna effettua-
re la risonanza magnetica alla

mammella per  avere una dia-
gnosi completa.
Roberto Di Cerce ha illustra-
to al numeroso pubblico pre-
sente, gli obiettivi della dia-
gnostica senologica e l’im-
portanza di effettuare diagno-
si precoci. 
Per la terapia chirurgica
Maddalena Borriello si è sof-
fermata sui casi pratici risolti
positivamente all’interno del
Centro Integrato di Senolo-
gia.

Stefano Gentileschi ha
spiegato come la chi-

rurgia plastica rap-
presenti una

parte integran-
te nel tratta-
mento del tu-
more alla
mammella e
ha illustrato

come diverse
donne hanno ri-

trovato la propria
femminilità attraver-

so la ricostruzione della
mammella. Vanda Salutari e
Cinza Di Gesù, infine, hanno
chiuso il dibattito sofferman-
dosi sulla chemioterapia e ra-
dioterapia nel tumore al seno.

Le immagini dell’incontro
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“Ci sono situazioni che vanno ponderate ed analizzate e questa è una di quelle”

Caracciolo, La Rocca scrive a Berlusconi
Il presidente del comitato civico ‘Per Caccavone’ sollecita l’intervento del premier
POGGIO SANNITA. E’
l’unica associazione che fino
ad oggi ha trovato un mezzo
concreto di stigmatizzare i
paventati tagli alla sanità lo-
cale. 
Il Comitato Civico “Per Cac-
cavone” ha inviato una missi-
va al Presidente del Consiglio
Berlusconi ed anche al Mini-
stro della Sanità Fazio, a Io-
rio e alla popolazione alto-
molisana su ciò che succede-
rebbe qualora l’ospedale Ca-
racciolo subisse contazioni
drastiche. 
“Questo Comitato Civico –
scrive il presidente del soda-
lizio Orazio La Rocca a Ber-
lusconi – sente il dovere di
informarLa della situazione
emergenziale in cui verrebbe
a trovarsi tutta la popolazione
di stanza nella parte dell’Alto
Molise ricadente sotto la Pro-
vincia di Isernia, qualora le
ipotesi ventilate circa il pro-
blema che Le prospettiamo,
divenissero realtà. In partico-

lare, i comuni interessati al
problema sono: Agnone, Pog-
gio Sannita, Capracotta, Pe-
scopennataro, Pietrabbondan-
te, Bagnoli del Trigno, Bel-
monte del Sannio, Vastogirar-
di, Castelverrino, nonché di-
versi paesi del vicino Abruz-
zo, quali Castiglione Messer
Marino, Schiavi d’Abruzzo
ed altri limitrofi. Il popolo di
questi Comuni non merita ciò
che è prevedibile che accadrà
qualora si dovesse procedere
al riordino della sanità moli-
sana con la decapitazione del-
l’ospedale Civile di Agnone
“San Francesco CARAC-
CIOLO”, unico nosocomio
presente nella zona in grado
di fornire aiuto sanitario alla
popolazione che in gran par-
te, a seguito dello spopola-
mento del territorio per ragio-
ni di lavoro, oramai è di età
avanzata. La loro storia di
emigranti ha fatto grande il
Nostro Paese che Ella sta
egregiamente governando e a

cui  va la nostra più sincera
stima. Quale fine farebbero?
Forse quella di essere dirotta-
ti, in caso di necessità, in altri
Ospedali della regione di-
stanti molti chilometri, aggra-
vando, così, la loro condizio-
ne. Si troverebbero da soli,
poiché chi potrebbe andarli
ad accudire giornalmente non
potrebbe più farlo perché im-
possibilitati per età e lonta-
nanza. Numerosi appelli ri-
volti alle Istituzioni Regiona-
li da varie associazioni di cit-
tadini e le diverse manifesta-
zioni promosse per far desi-
stere le Istituzioni Regionali
a rivedere la loro bozza di
riordino delle infrastrutture
ospedaliere della nostra Re-
gione, sembra non abbiamo
trovato alcun appiglio. E’ be-
ne che Lei sappia Signor Pre-
sidente che il territorio sta per
essere, da un punto di vista
dell’assistenza sanitaria, ab-
bandonato o ridotto ad una
immensa casa di riposo. Sap-

piamo benissimo quali gravi
problemi attagliano la sanità
del nostro Paese, ma questo
non deve essere un motivo
per recidere senza ragion ve-
duta qualsiasi struttura sani-
taria al solo fine di far rispar-
mio. Ci sono situazioni che
vanno ponderate ed analizza-
te e questa è  una di quelle.
Signor Presidente del Consi-
glio, il popolo molisano che
l’ha scelta quale proprio rap-
presentante politico, in virtù
della Sua storia di grande im-
prenditore e di uomo di lar-
ghe vedute, straordinaria-
mente caritatevole quando
c’è da affrontare problemi
che toccano da vicino la gen-
te, si rivolge a Lei affinché
possa, anche in questa circo-
stanza, dare il Suo prezioso
contributo alla risoluzione
del problema. In attesa di un
benevolo accoglimento del
presente appello questo co-
mitato Comitato Civico porge
i più sinceri e cordiali saluti”.

AGNONE. Forbice della sa-
nità. Piano di rientro. Tagli a
strutture e servizi. Se il Moli-
se piange, l’Abruzzo certa-
mente non ride. 
A dichiaralo il neo segretario
regionale dell’Anao Italo Ma-
rinelli. Il pediatra agnonese ha
infatti partecipato ai lavori del
congresso regionale abruzze-
se del sindacato svoltosi a Sil-
vi Marina. 
“Non è che in Abruzzo stiano
messi meglio di noi – com-
menta subito Marinelli – nella
regione limitrofa chiuderanno
o riconvertiranno tutti i picco-
li ospedali: lì hanno una sani-
tà privata definita da tutti un
“bubbone” e stanno avviando
processi di ristrutturazione
ancora più duri che in Moli-
se”. 
Dal 2009 al 2012, infatti,
l’Abruzzo dovrà passare da
22 ospedali a 9, senza dover
subire un taglio dei posti letto,
ma passando attraverso una
riqualificazione, una riduzio-
ne, da acuzie verso lungode-
genze. 
Questo, in sintesi, il messag-
gio che il ministro della Salu-
te, Ferruccio Fazio, ha lancia-
to in un contributo che è stato
trasmesso a Pescara nel corso
di un convegno su ‘L’infor-
matica sanitaria in Abruzzo,
stato dell’arte, prospettive e
obiettivi del fascicolo sanita-
rio elettronico regionale’, pro-
mosso dall’Arit e da Dedalus
(software for healthcare). 
Fazio ha sottolineato che la
sanità abruzzese sta dando
delle soddisfazioni perchè si
sta comportando in maniera
virtuosa per ciò che riguarda
il piano di rientro. 
“Un solo elemento mi ha col-
pito e che potrebbe dare qual-
che speranza all’ospedale Ca-
racciolo e alla sanità altomoli-
sana – ha aggiunto ancora
Marinelli – ossia il fortissimo
squilibrio di strutture quasi
tutte localizzate sulla costa,
mentre si verrà a creare un
vuoto enorme proprio sulle

aree a noi più vicine. Anche
per quanto riguarda Castel di
Sangro –conclude il sindaca-
lista medico- la prospettiva è
la chiusura e quindi si potreb-
be avere più spazio per la
struttura sanitaria altomolisa-
na a patto, però, di trasporti e
viabilità decenti. Comunque il
clima generale è pesante an-
che in Abruzzo”. 
A rispondere al pediatra Enzo
Delli Quadri fautore del ri-
congiungimento dell’Alto
Molise e della regione al-
l’Abruzzo. 
“Tutta la sanità italiana ha
problemi di bilancio; non è
quindi su questo fronte che si
vince o perde la partita: – af-
ferma – la partita va giocata
sul fatto che il Molise conta
300.000 abitanti (per quanto
tempo ancora?), mentre
l’Abruzzo ne conta 1.500.000
circa. Già questo dato dice, di

per sè, che le dimensioni di
progettualità sono sicuramen-
te più elevate. Poi, rispetto al
Molise, l’Abruzzo è molto
meno dipendente dalla finan-
za pubblica e, quindi, teme
meno gli effetti del federali-
smo fiscale e della minore so-
lidarietà nazionale. Ancora,
Agnone “affacciata” sul ver-
sante adriatico ha più respiro
dell’attuale “affaccio” su Ve-
nafro e la Campania. La ri-
composizione del territorio
della Diocesi di Trivento den-
tro un’unica regione consenti-
rebbe di avere a disposizione
una utenza tale da giustificare
molti interventi pubblici oggi
negati”.  
Intanto su Fecebook nascono
ogni giorno link per l’unità
dei territori molisani con
l’Abruzzo. L’ultimo denomi-
nato “Operazione Alto Molise
Vastese Unito”.

Marinelli-Li Quadri, pareri discordanti
Sull’opportunità della partnership di servizi con l’Abruzzo

Orazio La Rocca ha scritto a Silvio Berlusconi






